
                                  COMUNICATO STAMPA   NAPOLI 

Ennesima  vile aggressione agli ispettori del lavoro in Provincia di Napoli:  

ora basta! 

Venerdì 21 novembre scorso altri quattro Ispettori del Lavoro hanno subito nel giuglianese 

una vile aggressione fisica e verbale, costringendoli a ricorrere alle cure ospedaliere. La 

Fp CGIL di Napoli, nell’esprimere ai lavoratori piena ed incondizionata solidarietà, 

denuncia come questo ennesimo atto di violenza riproponga  in tutta la sua drammaticità 

la condizione di rischio nel quale sono costretti ad operare ogni giorno Funzionari dello 

Stato nell’adempimento dei loro doveri istituzionali di contrasto all’illegalità. I precedenti 

appelli rivolti al ministro Poletti, le passate mobilitazioni della categoria perché fossero 

adottate misure urgenti atte a  tutelare l’attività ispettiva,  non hanno fin qui prodotto alcun 

risultato.  

Ci chiediamo: è  un caso che tutto questo accada mentre  la politica sciagurata del 

Governo Renzi intende tagliare diritti e tutele al mondo del lavoro pubblico e privato, 

lancia continui “spot pubblicitari” sulla Riforma della P.A. senza prevedere nella Legge di 

Stabilità alcuna risorsa e negando anche il rinnovo contrattuale ai dipendenti pubblici, 

non incentiva la lotta all’elusione ed all’evasione fiscale?  

Di qui le forti e fondate motivazioni dello sciopero generale del 12 dicembre prossimo!!! 

 Sulla vicenda degli Ispettori si ritiene che la misura sia ormai colma! Nel riconfermare, 

pertanto,  la convinta adesione allo “stato di agitazione” a suo tempo proclamato dalle 

OO.SS. nazionali della categoria, si considera urgente  programmare l’insediamento di un 

“tavolo di confronto” con i vertici politici ed amministrativi del Ministero per affrontare in 

via risolutiva la problematica, mediante anche l’eventuale adozione di provvedimenti 

ordinari e straordinari. La Fp Cgil ribadisce che non saranno tollerate ulteriori dilazioni, 

pregiudizievoli della dignità e della tutela dei lavoratori, che considererà una gravissima 

omissione le cui conseguenze andranno  tutte imputate all’ inerzia ed alla insensibilità fin 

qui dimostrate.        

 Na, 22 novembre 2014  

   p. la Segreteria Provinciale 

Gaetano Placido    


